
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disegno di legge di “Conversione in legge del Decreto-Legge 28 ottobre 2020, n. 

137, recante ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai 

lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza 

epidemiologica da Covid-19” (A.S. 1994) 
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• Le terme rappresentano nel nostro Paese una realtà produttiva composta da 330 stabilimenti 
presenti in 20 regioni e 170 comuni, che sviluppano un fatturato complessivo di oltre 

1,5mld di euro e danno lavoro ad oltre 65.000 addetti, tra diretti ed indiretti. 

• Tutto il settore è stato messo a durissima prova dall’emergenza pandemia da COVID – 
19. 

• Nel periodo tra luglio e ottobre 2020 il settore – che pure ha provato a riassorbire l'80% dei 

propri lavoratori di riferimento - ha subito perdite complessive per circa il 75% rispetto al 

2019. 

 

1 – Ampliamento del Contributo a fondo perduto  

 

• L’importo massimo del contributo a fondo perduto erogabile è attualmente fissato in 

150.000,00 euro, anche per le aziende con fatturato superiore ai 5 milioni di euro. 

 

• Ciò corrisponde ad un ristoro del tutto insufficiente, pari a circa il 17% di quanto perduto 

a causa della pandemia. 

 

• E’ necessario aumentare in modo significativo il limite di cui sopra, portandolo almeno a 

300.000,00 euro.  

 

• Il valore soglia per aver titolo al contributo deve poi essere calcolato, per le imprese del 

settore termale e turistico, utilizzando come riferimento la media del fatturato relativa al 

periodo gennaio/agosto 2020, rispetto al corrispondente periodo del 2019. 

 

 

2 – Nuovi modelli di assistenza termale 

 

• Deve essere consentito di erogare, da subito, a tutti gli assistiti dal Servizio sanitario 
nazionale i cicli di riabilitazione termale motoria e della funzione respiratoria, 

attualmente riconosciuti ai soli assicurati dell’INAIL ed ampliato il novero delle patologie 

previste ricomprendendo tra queste anche gli esiti dell’infezione da COVID – 19, ad 

esempio, utilizzando le risorse finanziarie per cure termali non spese nel biennio 2019-

2020 per mancato raggiungimento dei limiti di spesa. 

 

 

3 - Esonero contributivo speciale per i lavoratori del settore turistico e termale rientranti dalla 

cassa integrazione  
 

• E’ necessario che, per i datori di lavoro dei settori turistico e termale, l’esonero contributivo 

a favore delle aziende che non chiedono il trattamento di integrazione salariale per la totalità 

dei propri lavoratori, venga riconosciuto per tutti i lavoratori delle terme e del turismo per i 

quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se tale trattamento prosegue 

per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro al momento non 

richiamabili in servizio. 
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4 – Esclusione dei Contratti extra e di surroga del settore termale dalle disposizioni in tema di 

conversione dei contratti a tempo determinato. 

 

• Devono essere esclusi dalla conversione dopo 36 mesi anche i contratti a tempo 

determinato di durata non superiore ai tre giorni (“contratti extra e/o di surroga”) del 

settore termale, cosa attualmente non prevista dalle disposizioni del “Jobs Act” in quanto il 

CCNL del settore termale ha regolamentato questa tipologia di contratti successivamente a 

tale provvedimento, nel 2018.  

 

5– Sospensione e rimodulazione canoni ed oneri fiscali 

 

• Canoni concessori 

E’ necessario sospendere fino al 31 dicembre 2021 il versamento dei canoni di concessione 

mineraria per acque termali, ivi compresi quelli di natura convenzionale ed ogni altro 

pagamento direttamente o indirettamente connesso. 

 

• Eliminazione o rimodulazione della Ta.ri per gli stabilimenti e gli alberghi termali  

In seguito alla consistente riduzione – ed in alcuni casi all’azzeramento - del volume dei 

rifiuti prodotti dalle imprese turistico-termali, per il venir meno dei flussi di clientela, è 

necessario prevedere la soppressione della Ta.ri per l’anno 2020 per le aziende predette o, 

almeno, stabilirne una significativa riduzione, proporzionata all’entità della suddetta 

diminuzione. 

 

 


